
Il Libro rosso di Jung per i nostri tempi 
Cercare l’anima nella postmodernità 

 
Gli autori dei saggi raccolti in quest’opera riconoscono unanimamente che la pubblicazione postuma del Libro 

rosso di C.G. Jung, avvenuta nell’area anglosassone nel 2009 e in Italia nel 2010, è stata un dono oltremodo 

prezioso per il nostro mondo contemporaneo. 

Similmente ai tempi instabili in cui si trovò Jung quando creò quest’opera un secolo fa (1913-1930), 

anche noi oggi ci troviamo di fronte a condizioni altamente turbolente e incerte e siamo travolti da un 

malessere spirituale, individuale e collettivo. Manca del tutto una narrazione capace di guidarci nel mezzo di 

una crisi mondiale caratterizzata da disastri ambientali, rapide innovazioni tecnologiche, guerre incessanti, 

sfruttamento delle risorse e assoggettamento dei popoli. 

Stiamo fronteggiando, malamente, uno stato generale di esaurimento e burnout, di confusione a livello 

personale e nell’ambito colletttivo. Studiosi e pensatori guardano sempre più alla monumentale opera di Jung 

come a una guida in grado di incantare nuovamente il mondo e di offrire una nuova e più profonda 

comprensione dell’homo religiosus. 

Ognuno dei contributi ospitati in questi due volumi si muove, in maniera del tutto peculiare e originale e 

focalizzandosi su temi diversi, alla ricerca dell’anima nella postmodernità. 

 

Robert M. Mercurio 
Laureato in filosofia e in management negli Stati Uniti, si è diplomato in Psicologia 

Analitica presso l’Istituto Jung di Zurigo. Assieme a Federico de Luca Comandini ha 

curato l’edizione italiana di alcuni libri di Marie-Louise von Franz, nonché il volume 

L’Immaginazione Attiva. Teoria e pratica nella psicologia di C.G. Jung; In dialogo 

con l’inconscio; e l’Agathodaimon. Saggi di Psicologia Analitica. Attualmente è 

presidente dell’ARPA (Associazione per la Ricerca in Psicologia Analitica) e socio 

analista dell’AGAP (Association of Graduate Analytical Psychologists, Zurigo) e della 

IAAP. 

 

Mariapaola Lanti 

Dopo la laurea in medicina, ha lavorato per anni nel campo dell’epidemiologia e della 

prevenzione. Ha conseguito una seconda specializzazione presso la scuola dell’AIPA e 

ha continuato la sua formazione approfondendo soprattutto l’incontro con la 

multiculturalità. È stata prima segretaria poi presidente di ETNA – Progetto di 

Etnopsicologia analitica, associazione di promozione sociale per la cura delle persone 

migranti (socio fondatore). È analista dell’Associazione per la Ricerca in Psicologia 

Analitica e segretaria della sede di Roma dell’ARPA. Lavora privatamente come 

psicoterapeuta a Roma, offrendo terapie in italiano, inglese e francese.  

 

Gianluigi Passaro 

Psicologo e psicoterapeuta, è socio ricercatore dell’Associazione per la Ricerca in 

Psicologia Analitica (ARPA) e socio ordinario dell’Associazione Italiana Gestalt 

Analitica (AIGA). È docente per il corso di specializzazione in psicoterapia 

dell’Istituto Gestalt Analitica. È ideatore del metodo terapeutico del Disegno 

Narrativo Condiviso e autore di diversi libri su temi inerenti al pensiero junghiano. 

Tra questi: Sulla pelle del mare. Tra migrazione, memoria e futuro, Moretti & Vitali, 

2021; Il disegno narrativo condiviso. Disegnare e raccontare nella psicoterapia con i 

bambini, Armando Editore, 2017. 

 

 

 


